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Propaganda...

Dal rapporto del cap. med. tedesco Rudolf Janecke del 20 gennaio
1945:

«Ero in Polonia quando nel 1939 entrarono le armate russe. Nessuna

donna, per quanto abbia saputo, venne allora violentata '). Ciò palesa

sempre più quale spaventosa potenza covi nella propaganda, la grande
e maledetta plasmatrice degli uomini del nostro tempo. Può seminare

il bene ma può anche seminare il male e rendere sfrenati sino alla
bestialità. Goebbels aveva iniettato alla massa dei nostri soldati la tesi

che i bolscevichi ed i russi erano gente inferiore. Era forse possibile in
altre condizioni che il soldato tedesco nel 1941 guardasse crepare, nel

vero senso della parola, i prigionieri russi, a decine di migliaia?
Come siamo stati dipinti, noi tedeschi, dai vari Goebbels che

predicavano da Mosca? Quali istinti hanno risvegliato nei soldati rossi?

Quali intimi freni hanno consapevolmente infranto, per creare una
simile ondata di uccisioni e di stupri? Potrà trovar pace il mondo, se

prima non si impiccano tutti i propagandisti?»

l) Ben altri poi i fatti che si rilevarono nell'avanzata russa verso occidente
del 1944/45. (n.d.r.)

Da Jürgen Thorwald, «La grande fuga», ed. Sansoni 1964.
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